
 
 

 
 

Caro Romano, 

quell’ “oggetto del desiderio” che troverai ben sistemato nella sua custodia, 

farà parte della tua sfera intima. E’ per questo che ne abbiamo affidato la scelta ad 

Aurelia, trattandosi della persona a te più vicina. 

La pipa ha caratteristiche (almeno alcune) simili a quelle di uno strumento 

musicale (ad es. la tromba, il clarino). Si sceglie e si prepara con cura, si guarda 

con affetto nell’attesa del piacere che darà, un piacere percepibile non solo da chi 

fuma ma anche dalle persone vicine, dagli oggetti, dall’ambiente circostante.  

Ed è la bocca la prima destinataria perché il tabacco ha un gusto oltre che un 

profumo.  

La pipa scalda la mano che la sostiene mentre le volute di fumo disegnano 

fantasiose figure che poi svaniscono portandosi dietro pensieri, umori e quant’altro 

appesantisce la quotidianità. 

Da qui l’espressione “me ne impipo”, altamente liberatoria ancor più se dalle 

parole si passa al fatto cioè alla pipata. 

Sono tutte sensazioni che tu conosci da tempo.  

Noi vorremmo che tu, fumando, potessi ad ogni boccata disegnare col fumo i 

nostri volti, naturalmente uno alla volta, a tua scelta, seguendo i liberi sentieri del 

desiderio. 

 

Buon compleanno! 

Con affetto 

 

Giovanni, gli altri e…le altre 
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